
Il presidente della regione del V -
eneto, Luca Zaia, è intervenuto a
Tokio all'assemblea Comitati o -
limpici del Cio, per presentare e
sostenere la candidatura di mi -
lano e Cortina a ospitare le olim -
piadi invernali del 2026. Salu -
tando il presidente del Comitato
olimpico Internazionale Thomas
Bach si è detto "molto lieto e
orgoglioso di questa importante
opportuntà che ci viene offerta di
fornire maggiori dettagli sul pro -
getto olimpico e paralimpico di
mi lano-Cortina 2026. Questo - ha
aggiunto - è un sogno che voglia -
mo trasformare in realà', 70 anni
dopo l'indimenticabile edizione di
Cortina 1956, i primi Giochi o -
limpici mai ospitati in Italia. Il ma -
estoso scenario delle Alpi e in
particolare delle Dolomiti, patri-
monio mondiale dell'Unesco, con
la ricchezza culturale di milano,
saranno la forza per i Giochi
2026". "Cortina, la 'regina delle
Do lomiti' - ha ricordato - è l'unica
località italiana inclusa nel 'Best
of the Alps', i 12 resort di mon-
tagna più belli delle Alpi. Con
milano, candidiamo le Dolomiti,
uno degli hub sciistici più grandi
ed efficienti del mondo, che ac -
coglie in perfetto equilibrio tra
ambiente e sviluppo". Zaia ha
sottolineato con forza che "que -
sta è una candidatura parte dal

basso. Di fronte a voi c’è dunque
tutta una comunità, che le o -
limpiadi le ama e le vuole". "Cor -
tina e milano - ha proseguito - da -
ranno vita a un concetto innovati-
vo di Giochi completamente in
linea con le indicazioni del Cio; la
sua agenda 2020, caro presi-
dente Bach, si trasformerà in
realtà". "Nel costruire la nostra
candidatura - ha spiegato - siamo
partiti dalle considerazioni e dalle
indicazioni del Cio: progetti a
misura d'uomo, niente realiz-
zazioni faraoniche, niente
sprechi di denaro e di energie,
niente cattedrali nel deserto che,
finiti i giochi, rimangano inutiliz-
zate. Per questi obbiettivi - ha
detto - è importante ricordarvi

che Cortina ospiterà, 5 anni
prima dei Giochi olimpici, i mon-
diali di Sci del 2021, per i quali
sono gia' in cor so importanti
lavori di ammodernamento di
piste, impianti e infrastrutture per
242 milioni di euro". "I giochi
invernali per noi non sono affatto
un problema, bensì una opportu-
nità, e siamo or go gliosissimi di
ospitarli. Siamo pronti a dimo -
strare che questi Giochi olimpici
invernali saranno una grande,
utile e rispettosa valorizzazione
dello Sport, e della Comunità che
li ospitera'". "At tendiamo con an -
sia la vostra decisione - ha con-
cluso Zaia - ri spetto a una candi-
datura nella quale crediamo
fortemente".
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OLIMPIADI INVERNALI 2026

Soddisfazione da parte del presidente
della Camera di Commercio per la crescita
dell’1,9% della produzione industriale a
Verona. Il dato è maggiore della media Ue.

OK KO Andrea Bacciga
Nei confronti del consigliere comunale di
“Battiti” la procura ha chiesto il giudizio
immediato: nel mirino il presunto saluto
fascista in aula datato 26 luglio.

Giuseppe Riello

IL GOVERNATORE DEL VENETO IN GIAPPONE PER PRESENTARE LA CANDIDATURA DI MILANO-
CORTINA: “PROGETTI A MISURA D’UOMO, NIENTE CATTEDRALI NEL DESERTO, NOI SIAMO
SERI”. LA MANIFESTAZIONE PORTEREBBE UN INDOTTO STRAORDINARIO ANCHE A VERONA

ZAIA IMPERATORE A TOKYOCircolano delle voci, pare anche dei
messaggini sugli smartphone.
Qual    cuno a vrebbe invitato gli espo-
nenti della maggioranza a non par-
tecipare alla serata (peraltro mol to
ben riuscita) che celebrava i set-
tant’anni del Consor zio Zai, co losso
presieduto da Mat teo Ga sparato,
co-fondatore di “Ve rona Do  mani”
assieme al consigliere regionale
Ste fano Casali. Saranno sicuramen-
te voci messe in circolazione ad
arte, ma i maligni sostengono che
quello degli assessori e dei consi-
glieri co mu nali, della maggioranza -
lo ripetiamo - sia stato uno sgarbo,
programmato, ai leader del movi-
mento civico (formalmente in mag-
gioranza) da tempo in contrasto col
sindaco e i suoi fedelissimi. Le as -
senze saranno state tutte motivate
da impegni presi precedentemente,
non lo mettiamo in dubbio, e alla
voce “ca sualità” sono da a scrivere
di certo anche le presenze alla sera-
ta degli esponenti tosiani e del Pd
(evidentemente, loro, liberi da altri
impegni). La colpa probabilmente è
di noi cronisti che vediamo il male
anche dove non c’è, che siamo
sempre pronti ad agitare le acque
perché il mare piatto ci annoia. La
scorsa settimana siamo stati rim-
brottati per aver scritto che in occa-
sione della seduta del Consiglio
comunale la maggioranza aveva
fatto mancare il numero legale in
aula, particolare di non poco conto
peraltro riportato an  che da altre
testate. Forse saremo rimproverati
anche perché riferiamo che lu nedì
alla riunione dei capigruppo “Ve -
 rona Do mani” ha votato con le mi -
noranze e la maggioranza è andata
sotto. At t endiamo con ansia.

INDOVINA CHI (NON)
VIENE A CENA...

SPIFFERI DI PALAZZO

Al centro Luca Zaia, a sinistra il sindaco di Milano Giuseppe Sala
e a destra il presidente del Coni Giovanni Malagò
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UNIONCAMERE TRACCIA IL QUADRO ECONOMICO

INDUSTRIA, CRESCITA CONTINUA
MA PESA L’INCERTEZZA POLITICA
Per il 2018 il Pil sale dell’1,3%. Si registra un rallentamento
Dopo il consolidamento regi-
strato nel 2017, l’anno in corso
dovrebbe segnare un aumento
regionale del Pil del +1,3%
(+1,1% a livello nazionale). I
risultati che emergono dall’ana-
lisi del settore manifatturiero
veneto delineano un quadro
congiunturale ancora positivo a
livello tendenziale, ma mostra-
no anche segnali di indeboli-
mento ed incertezza. Una per-
dita di intensità che sembra
mostrarsi anche sull’economia
nazionale e mondiale a causa
dell’indebolimento del commer-
cio mondiale, delle politiche
monetarie che potrebbero
essere meno espansive e delle
turbolenze dei mercati finanzia-
ri. Il quadro economico è stato
tracciato stamattina a Verona,
nella sede della Camera di
Com mercio, da Mario Pozza,
presidente di Unioncamere del
Veneto, e Cesare Veneri,
segretario generale dell’ente
scaligero,mentre l’analisi stati-
stica è stata illustrata da
Riccardo Borghero, dirigente
area affari economici della
Camera di Commercio di
Verona e Antonella Trevi -
sanato, area studi e ricerch e
Unioncamere Veneto. «I dati
del terzo trimestre del 2018
disegnano un quadro di incer-
tezza per l’attività economica
ma sono comunque positivi,
anche se non come ce li atten-
devamo. Purtroppo il contesto
nazionale e l’instabilità politica
non hanno agevolato e si è
verificata una caduta oltre le
attese delle esportazioni – il
commento di Mario Pozza,
presidente Unioncamere del
Veneto –. Come sistema came-
rale è importante mantenere
una costante attenzione al
monitoraggio del sistema eco-
nomico regionale e dei suoi ter-
ritori per il rafforzamento di

comuni strategie di intervento
volte allo sviluppo del sistema
economico e al continuo miglio-
ramento della sua competitivi-
tà». Secondo la Commissione
europea, nel 2018 e 2019 la
crescita del Pil mondiale
dovrebbe raggiungere il +3,7%
e +3,5%, del +4,7% per le eco-
nomie emergenti e +2,4 e
+2,1% per i Paesi industrializ-
zati. In particolare risulterà del
+2,9% e +2,5% negli Stati Uniti,
del +2,1 e +1,9% nell’area euro
e del +6,6 e +6,2% in Cina. La
crescita italiana nel 2019
(+1,3%) è a velocità ridotta
rispetto ai principali partner
dell’Unione europea (Spagna
+2,2%, Germania +1,8%,
Francia +1,6%). La tendenza
del Veneto per il 2018 vede una
crescita del prodotto interno
lordo del +1,3% (era +1,7%
l’anno precedente) registrando

un rallentamento a seguito del-
l’indebolimento delle esporta-
zioni di beni (nel I semestre del
2018 +3,3%, in valori assoluti
31,6 miliardi di euro, e un saldo
commerciale attivo di 6,8 miliar-
di), un’attenuazione degli inve-
stimenti (+2,7%) e una decele-
razione dei consumi delle fami-
glie (+1,2%). «I dati del terzo tri-
mestre ci confortano perché la
crescita dell’1,6% dell’export
nei primi sei mesi dell’anno
lasciava presagire l’arrivo di
un’altra ondata recessiva.
Invece la produzione industriale
a Verona cresce dell’1.9%, più
della media europea, italiana e
veneta – sottolinea Giuseppe
Riello, presidente della
Camera di Commercio di
Verona –. Pure gli ordini esteri
segnano un confortante 3,3%,
sopra la media. Il mercato inter-
no rimane in maggiore difficol-
tà, purtroppo, forse alimentato
anche dalla poca fiducia delle
imprese in un contesto socioe-
conomico di incertezza. Anche
se contiamo sull’aumento dei
flussi turistici che stanno ali-
mentando lo sviluppo di una
vera e propria industria dell’ac-
coglienza: : Verona è la quarta
provincia in Italia per presenza
straniere e la quinta per presen-
za in generale».

Trevisanato, Borghero, Pozza e Veneri. Sotto Riello

JOB&ORIENTA,
COL MINISTRO BUSSETTI

SI PARLA DI FUTURO
Apre la 28a edizione di JoB -
&orienta, salone nazionale
dell’orientamento, la scuola, la
formazione e il lavoro, fino a
sabato 1° dicembre alla Fiera
di Verona. L’inau gurazione
ufficiale, con i saluti istituziona-
li, è prevista alle ore 10 nell’au-
ditorium Verdi della Fiera.
L’arrivo del ministro dell’Is -
truzione, Uni versità e ricerca
Marco Bus setti è previsto
intorno alle 16: incontrerà gli
studenti allo stand mIUr
(padiglione 6). L’evento vede
come titolo per questa edizio-
ne “DALLA CITTADINANZA
AL LAVoro. Pro muovere i
diritti, formare competenze,
garantire opportunità”: a sotto-
lineare l’urgenza di una scuola
che sempre più sappia educa-
re alla cittadinanza e insieme
orienti e formi al lavoro, ma
pure il ruolo del lavoro come
elemento sostanziale, non
solo formale, di cittadinanza.
Cuore del pomeriggio sarà il
tema dell’alternanza scuola
lavoro, strumento fondamen-
tale di orientamento per i
ragazzi e di sviluppo delle loro
competenze trasversali, sem-
pre più richieste oggi nel
mondo del lavoro: alle ore
14.30 (Auditorium Verdi)
“Dalla scuola al lavoro: orien-
tarsi con l’alternanza”, conve-
gno a cura di Unioncamere in
collaborazione con mIUr-
Dipartimento per il sistema
educativo di istruzione e di for-
mazione e Federmeccanica.
Sarà l’occasione per fare il
punto sul funzionamento del-
l’asl e sulle prospettive.

Il ministro Bussetti

A VERONAFIERE



Al Risparmio
Stazione di Servizio

VERONA - Piazzale Porta Nuova,3
Tel. 045 8032033

VERONA - Corso Milano, 108
Tel. 045 578048

VERONA - Via Francesco Torbido, 25/a
Tel. 045 8031736

SAN GIOVANNI LUPATOTO - Via Monte Pastello, 15/a
Tel. 045 8751773
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BERTUCCO E L’ASSESTAMENTO DI BILANCIO

Il mantenimento della parteci-
pazione del Comune di
Verona in A4 costerà que-
st'anno ai cittadini altri 267
mila euro. e’ quanto emerge
dall’assestamento di bilancio
del Comune di Verona. La
cifra è stata accantonata sul
fondo perdite delle aziende
partecipate per far fronte alla
ripartizione delle perdite deci-
se dai padroni dell’autostrada
Serenissima, gli spagnoli di
Abertis, che in vista della ven-
dita ad Atlantia dei Benetton
hanno pensato bene di fare
un po’ di pulizia a spese dei
soci. L’A4 ha infatti deciso di
mettere da parte ben 25
milioni di euro a copertura
delle svalutazioni di alcune
partecipazioni storiche e a
copertura dei rischi di altre
dismissioni problematiche,

prevedendo così di chiudere
il bilancio dell’anno corrente
con oltre 5,7 milioni di euro di
passivo. Il Comune di Ve -
rona, che detiene ancora il
suo 4.65% delle quote è dun-
que stato chiamato a ripiana-
re con 267 mila euro. “Alla
faccia di di chi vedeva un
futuro radioso nelle autostra-
de e insiste nel dire che che

la partecipazione non va mol-
lata”, sbotta il consigliere
comunale Michele Ber tucco
di Verona e Sinistra in
Comune, “Tra le operazioni di
maggior peso”, aggiunge
Bertucco, “il ripianamento
delle perdite causate da
Infracom Italia Spa e lo stan-
ziamento di un fondo rischi
connesso alla cessione di

Serenissima Costruzioni,
sca   ricata al costo di un euro
ad una Srl del Sud Italia ma
ancora oggetto delle rivendi-
cazioni dei fornitori albanesi
per gli affari avviati in Albania.
La partecipazione del Co -
mune di Verona nelle auto-
strade”, conclude, “di venta
sempre più critica: da una
parte ancora perdite da ripia-
nare, e la conclamata impo-
tenza rispetto ad un aziona-
riato ormai dominato dai pri-
vati. Dall’altra parte, sul fronte
dell’A22, un futuro reso assai
incerto della volontà del
governo lega-stellato di con-
tare di più all’interno del con-
siglio di amministrazione, il
che renderebbe la quota del
Comune di Verona ancor più
insignificante di quanto sia
attualmente”.

AUTOSTRADE, ANCORA PERDITE DA RIPIANARE
La partecipazione azionaria del Comune costerà ai cittadini altri 267 mila euro

Michele Bertucco sottolinea il
futuro incerto della partecipazio-

ne comunale alla società

PATERNOSTER LANCIA IN RESTA
“QUI OSCURANO SANTA LUCIA”
Il deputato leghista sospetta che si voglia nascondere la festa
Il problema delle tradizioni
natalizie arriva fino a mon -
tecitorio. A portarcelo ci ha
pensato il deputato leghista
Paolo Paternoster intervenu-
to in aula. “Un gruppo di geni-
tori della mia città, Ve rona, e
più precisamente del quartiere
Borgo roma, un quartiere
molto popoloso, mi sta segna-
lando, da qualche settimana,
che in un importante compren-
sorio scolastico della zo na”, ha
detto parlando alla Camera,
“non si stanno organizzando
né le rituali recite natalizie né
quelle per le festività di Santa
Lucia. e’ una festività antichis-
sima, e anche a Verona si
festeggia quasi come il Santo
Natale. Capisco “, ha aggiun-

to, “che chi ricopre incarichi di
grande responsabilità, come i
dirigenti scolastici, quindi i pre-
sidi, ha a che fare con una
serie infinita di leggi e circolari
da rispettare e far rispettare,
ma dovrebbero anche essere i

primi custodi dei nostri usi,
delle nostre tradizioni, della
nostra storia e della nostra cul-
tura; non capiamo, quindi, per-
ché in questo comprensorio
scolastico invece succeda
esattamente il contrario. Non
voglio nemmeno pensare che,
come si vocifera, si nasconda-
no le nostre radici per rispetto
nei confronti di quelli che arri-
vano dall'altra parte del mondo
e hanno ricorrenze da festeg-
giare ben diverse delle nostre.
Allora vogliamo capire perché
niente alberi di Natale, niente
presepi, niente cori di bambini,
niente addobbi”. Per Pate -
rnoster è una cosa inconcepi-
bile. Applausi mentre il Paese
arranca.

Paolo Paternoster

VENERDÌ

Le segreterie provinciali FILT
CGIL, FIT CISL, UILTrA-
SPorTI e SLm FAST hanno
proclamato uno sciopero del
Trasporto Pubblico Locale di 4
ore nella giornata di venerdì
30 novembre per ribadire il
No alla gara a più lotti indetto
dall’ente di Governo, che
rischia di peggiorare la qualità
del servizio, mette a rischio i
livelli occupazionali e salariali.
In concomitanza dello sciope-
ro dalle ore 17.00 alle ore
21.00, è stato organizzato un
presidio in p.tta municipio (di
fronte Palazzo Barbieri) nel
corso del quale una delega-
zione sindacale dovrebbe
essere ricevuta dal sindaco
Federico Sboarina per discu-
tere lo scottante e preoccu-
pante tema della gara per affi-
dare il Trasporto Pubblico
Locale veronese.

INTERVENTO ALLA CAMERA
CON LO SCIOPERO

DEL TRASPORTO LOCALE
PRESIDIO IN BRA
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È IL REGALO DI NATALE PER GLI ATLETI

L’impianto completamente rinnovato con una spesa di 480 mila euro. Tribuna da sistemare
e’ il regalo di Natale per gli
atleti del Consolini. La pista di
atletica è praticamente con-
clusa, tempo qualche settima-
na per gli ultimi dettagli tecnici
e tornerà praticabile. Un
impianto completamente rin-
novato, grazie ai lavori realiz-
zati dal Comune con una
spesa di 480 mila euro. rifatti
i 400 metri ovali della pista,
con la posa di un manto cola-
to al posto del precedente in
tessuto, nuove anche le
postazioni per il lancio del
disco, del martello e del gia-
vellotto, come l’area dedicata
al lancio dell’asta e al salto in
alto. Prossimo step, con l’an-
no nuovo, la sistemazione
della tribuna, che necessita di
essere impermeabilizzata, e
la riqualificazione della sotto-
stante pista ‘indoor’, 80 metri
di lunghezza sempre a servi-
zio degli atleti. Dal 1999, anno
di realizzazione dell’impianto,
questo è il primo importante
intervento di riqualificazione
all’impianto in Basso Acquar,
unico centro sportivo di
Verona dedicato completa-

mente all’atletica leggera. Se
da qualche anno, a causa del-
l’usura del manto e delle con-
dizioni generali della strutture,
il Consolini non ospitava più
gare di livello nazionale, ora si
preannunciano stagioni di
grandi competizioni. entro
qualche mese, infatti, l’im-
pianto riceverà l’omologazio-
ne della Federazione Italiana
Atletica Leggera, che consen-
tirà lo svolgimento di gare e
meeting di qualsiasi livello,
dalle provinciali alle nazionali,
dalle prove multiple agli asso-
luti individuali. Non nasconde
l’entusiasmo l’assessore all’e -
dilizia sportiva Filippo Ran -
do, che questa mattina si è
recato al Consolini per verifi-
care la conclusione dei lavori.
Insieme a lui il presidente
Fidal Verona Stefano Stan -
zial. Al centro sportivo Con -
solini si allenano circa 500
ragazzi delle società giovanili
della Fondazione Bentegodi e
Intrepida. A questi si aggiun-
gono le società amatoriali e gli
studenti di numerose scuole
cittadine. L’assessore Rando al centro sportivo di Basso Acquar

LAVORI FINITI AL CONSOLINI, TUTTI IN PISTA

e’ ispirato alla gioventù lo spet-
tacolo degli Angeli del Bello in
programma lunedì 3 dicembre
alle 20.30 nell’auditorium della
Gran Guardia. Il titolo “Quanto
è bella giovinezza”, è infatti un
richiamo all’importante attività
che l’associazione ha svolto
nelle scuole nel corso dell’an-
no. L’entrata è libera e aperta a
tutti. Per quanti vorranno con-
tribuire, sarà effettuata una
raccolta fondi per aiutare l’as-
sociazione nell’acquisti di ver-
nici, materiali ed attrezzi

necessari all’attività dei volon-
tari. L’associazione Angeli del
Bello, in virtù della convenzio-
ne stipulata con il Comune,
promuove e coordina progetti
di volontariato per il decoro e la
salvaguardia della città. Inoltre,
in accordo con i dirigenti scola-
tici, svolge anche alcuni lavori
di manutenzione ordinaria,
coinvolgendo gli studenti in
piccoli lavoretti. Nel 2018 sono
stati impegnati nelle scuole
Giuliari di Borgo roma, alle
Gavia in Borgo Trento, alle

Nievo in Valdonega e al liceo
maffei, che hanno abbellito in
occasione dell’inaugurazione
dopo il restauro. Anche lo spet-
tacolo, che vuole essere un
momento di festa da condivi-
dere con la città, sarà incentra-

to sui giovani, che saranno
infatti i protagonisti dei balletti e
dei momenti musicali. Nel
mezzo è previsto un talk show
sul tema del senso civico e
della partecipazione alla vita
cittadina.

“ANGELI DEL BELLO” 
SPETTACOLO NATALIZIO

LUNEDÌ IN PROGRAMMA ALLA GRAN GUARDIA

L’assessore Briani con gli Angeli del Bello
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LA COLLINA DEI CILIEGI AL TOP
La best practice di valorizzazione del territorio agricolo

È la Collina dei Ciliegi, start
up vitivinicola dell’imprendito-
re della finanza Massimo
Gianolli, la “best practice di
valorizzazione del territorio” di
Save the Brand 2018, quinta
edizione del premio nazionale
organizzato da LC Publishing
Group sul made in Italy delle
tre ‘F’, fashion, food e furnitu-
re. Il riconoscimento, asse-
gnato al Four Seasons Hotel
di milano, individua nell’azien-
da con sede a erbin (Grez -
zana, Verona) “l’impegno nel
sostenere la competitività e
l’attrattività della Valpantena-
Lessinia”. “La Collina dei
Ciliegi – ha spiegato il presi-
dente massimo Gianolli –
nasce seguendo un progetto
di rivalutazione socioeconomi-
ca in chiave sostenibile di
un’area altamente vocata

quan to al di fuori del circuito
tradizionale, come è la Val -
pantena-Lessinia. Una sfida –
ha concluso Gianolli – in cui il
vino è una leva per rendere

coeso un processo di riscatto
di un intero territorio”. La
Collina dei Ciliegi è l’azienda
vitivinicola guidata da mas -
simo Gianolli imprenditore
della finanza (presidente di
General finan ce), appassiona-
to di vino che nel 2005 esordi-
sce con una piccola produzio-
ne di uva destinata al primo
Amarone, entrato poi sul mer-
cato nel 2010. 46 gli ettari della
tenuta di erbin (Valpa ntena –
zona Doc Valpo licella), da 50
anni di proprietà della famiglia
Gianolli, di cui attualmente
buona parte a vigneto (che a
regime, entro il 2020, assorbi-
rà tutta la superficie vitabile),
22 etichette suddivise in quat-
tro collezioni (Pop, etichetta
nera, Cru e Zero500) e oltre
200 riconoscimenti internazio-
nali tra concorsi e guide.

Massimo Gianolli

AMBROSINI VA DA MATTARELLA
SINCERO PALADINO DEL LIBRO
Una delegazione dell’associa-
zione librai-Ali Confcommercio
guidata dal presidente naziona-
le Paolo Ambrosini è stata
ricevuta in udienza dal Capo
dello Stato, Sergio Mattarella.
“oggi - ha commentato a caldo
il sanbonifacese Ambrosini - ho
avuto l'onore di incontrare con
una delegazione dell'Ali
Confcommercio che presiedo il
presidente matta rella. Sono
stati momenti di grande emo-
zione superati anche grazie
all'attenzione sincera che il
Presidente ha voluto riservare
alle libraie e ai librai italiani.
ritorno in libreria con la consa-
pevolezza che al Colle i librai
hanno un sincero paladino e
sostenitore dell'importanza del
libro e della lettura per la cresci-
ta socioeconomica del paese”.

Ambrosini insieme col presidente Mattarella

CONFAGRICOLTURA

STRETTA SUL RAME
PENALIZZATE

LE COLTURE BIO
“L’abbassamento della quanti-
tà di composti rameici, consen-
tita per i trattamenti, rischia di
penalizzare fortemente l’agri-
coltura biologica e di frenare il
momento di grande crescita
che sta vivendo in questo
momento”.  Così Chris tian
Marchesini, vicepresidente
nazionale dei viticoltori di
Confagricoltura e presidente
regionale e provinciale, com-
menta la decisione presa
dall’Unione europea di abbas-
sare i quantitativi previsti per
l’uso di composti rameici in
agricoltura, passando dagli
attuali 6 chilogrammi a ettaro
per anno a 4. “Questo limite
andrà a danneggiare pesante-
mente il settore biologico,
rischiando di inficiare le ottime
performance ottenute con una
forte e costante crescita
soprattutto in Veneto – rimarca
marchesini -. Nel triennio dal
2014 al 2016 il vigneto biologi-
co ha segnato infatti, nella
nostra regione, un +165%
nelle superfici. Inoltre, abbas-
sare a 4 chili i limiti massimi
significa penalizzare fortemen-
te un territorio come il nostro,
dove stagioni altamente piovo-
se come quella che si è appe-
na chiusa necessitano di effi-
caci strategie di difesa contro
malattie come la peronospora
e l’oidio per non compromette-
re il raccolto. Il rame, in quanto
metallo pesante, sta subendo
un incessante attacco da parte
dei Paesi nordici”.

Christian Marchesini

PREMIO SAVE THE BRAND

IL PRESIDENTE DEI LIBRAI AL QUIRINALE
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E’ stato scelto un unico simbolo per identificare le nove realtà museali cittadine
Il sistema museale cittadino ha
un nuovo logo. Si chiama ‘I
mUV - I musei di Verona’ ed è
il brand scelto dal Comune per
identificare, sotto un unico sim-
bolo, tutte le nove realtà
museali cittadine. Il logo e il
nome selezionati sono frutto
dell’idea creativa di Studio Fm
di milano, vincitore del concor-
so di idee promosso dal
Comune. Insieme al brand
unico sono stati realizzati
anche i nuovi loghi identificativi
della Casa di Giulietta, dell’A -
rena e del museo La pidario. La
nuova la nuova immagine, che
rientra nel più ampio percorso
di riorganizzazione di tutto il
polo museale veronese, è
stata presentata questa matti-
na dal sindaco Federico
Sboarina insieme all’assesso-
re alla Cultura Francesca
Briani. Presenti la direttrice del
sistema museale integrato di
Verona Francesca Rossi e
Barbara Forni, partner and art
director di Studio Fm milano. Il
nome scelto, ‘I musei di

Verona, è stato privilegiato per-
ché immediatamente com-
prensibile, in grado di esprime-
re la sua funzione informativa
rispetto alla pluralità dell’offerta
museale cittadina. Particolare
importanza è stata data alla
sigla o acronimo del nome, sia
per motivi prettamente grafici,
sia perché si presta ad essere
letto e ricordato facilmente. Il

nome ha inoltre consentito,
attraverso la forma delle lettere
che lo compongono, di espri-
mere un segno grafico forte e
riconoscibile. Il disegno è frutto
di una sintesi interpretativa tra
composizione tipografica ed
elementi rappresentativi del-
l’identità storica ed artistica di
Verona. Componenti che si
conciliano con diversi temi pro-

gettuali, quali: istituzionalità,
riconoscibilità, funzionalità,
contemporaneità, iconicità. Si
fa riferimento ad un soggetto
identificativo della città, l’arco,
elemento architettonico roma-
no identificabile con il principa-
le monumento cittadino, l’Ar -
ena, ma comunque presente
nella maggior parte delle sedi
museali della città. Simbo -
licamente l’arco ha in sé un’ac-
cezione positiva, rappresenta
un invito ad “entrare”, ad acce-
dere alla visita dei diversi siti
del patrimonio museale, ed è
un elemento forte ed elegante,
simbolo di unione, di collega-
mento. Ulteriore elemento gra-
fico è la V, che riassume in sé
la città romana e la città medie-
vale, con un preciso riferimento
alle mura Scaligere di Cas -
telvecchio e alla lettera V di
Verona. Per il colore del mar-
chio è stato scelto il ‘verde
Veronese’, colore utilizzato dal
pittore Paolo Veronese, ulterio-
re elemento di legame con la
tradizione artistica della città.

L’assessore Briani, il sindaco Sboarina e la direttrice Rossi

MUSEI DI VERONA, ORA CHIAMATELI “I MUV”

risolsero il problema ‘odori’ al
depuratore di Borgo roma. Per
questo sono stati premiati oggi
a palazzo Barbieri i rappresen-
tanti del Comitato contro le
puzze di Tombetta. Le perga-
mene di ringraziamento, con-
segnate dal sindaco Federico
Sboarina, sono state ritirate da
Menotti Mainardi, perito chimi-
co promotore dello studio sul-
l’impatto olfattivo realizzato nel
2008 all’impianto, e Giuseppe
Baschirotto membro del Co -
mitato. Presente il presidente
della 5ᵃ Circoscri zione Rai -

mondo Dilara. “ri cor do molto
bene il problema di cattivi odori
che, per quasi trent’anni, ha
interessato la zona di Borgo
roma vicina al depuratore –
spiega il sindaco –. Allora ero
assessore all’Ambie nte, si riu-
scii a risolvere anche grazie alla
collaborazione del comitato.
Comune, Acque Ve ro nesi e
comitato hanno saputo lavora-
re insieme per risolvere davve-
ro il problema, senza inutili
polemiche, ma con una concre-
ta volontà di fare qualcosa di
positivo per la comunità”. I membri del comitato premiati

CACCIATORI DI ODORI
PREMIATI IN COMUNE

IL CONCORSO PER IL LOGO VINTO DA UNO STUDIO DI MILANO

RISOLSERO IL PROBLEMA DEL DEPURATORE DI BORGO ROMA
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